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l i CONGIURI 
I L SILiZIO 

Quando il ministro Vanoni, al
cune settimane or sono, annunciò 
i primi risultati delle dichiara
zioni t»ui redditi, non potè fan: 
a meno di esprimere il proprio 
disappunto per le denunce delle 
classi ricche, risultate così basse 
da potersi quasi considerare un 
vero e proprio sciopero fiscale. 
Al suo seguito Ì giornali g o m m a 
tivi non esitarono ad esprimere 
giudizi di biasimo e deplorinone 
contro le c la^i abbienti, che da-
\ a n o piova di così =tarso senso 
c i \ ico . Infine, anche i partiti 
fiancheggiatori del governo de
mocristiano, specialmente social
democratici e repubblicani, leva
rono la voce per reclamare severe 
.-aii/ioni e persino la galera per 
i grandi eva?oii. A cpiOffo punto 
l'on. Vanoni deve essersi turba
to. Mandare in galera i miliar
dari italiani? Ma è una pazzia: 
quelli non sono semplici operai 
e contadini, con i quali la polizia 
può fare quello che vuole. Biso
gnava far tacere subito quelle vo
ci importune. Ed ecco il mini
stro delle finanze in Parlamento 
affrettarsi a dichiarale che vi 

• bono, sì. le evalioni dei ricchi, 
ma vi sono anche quelle dei pic
coli contribuenti, e bisogna quin
di perseguire le une e le altre. 
Infine, facendo d'ogni erba un 
faccio, egli non esita a dichia-
larsi soddisfatto dei risultati ot
tenuti. Immediatamente ^ i gior
nali mutano linguaggio, incomin
ciano a di\agare su problemi tec
nici e poi la questione scompare 
dalle loro colonne. Infine, anche 
i puniti ammutoliscono. Così, nn-
clie questa come tante altre ana
loghe benemerenze del regime de
mocristiano dovrebbe cadere nel
l'oblio. 

Ma stavolta non pare che *n 
congiura del silenzio riesca allo 
M-opo, perchè troppo scandalose 
sono apparse le frn/li e le ingiu-
Mi/ie, prima soltanto intuite e 
Mi-pettate. ma ora sicuramente 
accertate. In tutto il Paese si è 
levata una ondata di protesta e 
di malcontento, che ha lasciato 
li acce non facilmente cancella
bili. Saiebbe necessaria un'azione 
pioni.), energica, efficace contro 
i grandi evalori; ma non sembra 
riie il governo democristiano ne 
abbia la intenzione e 'a capacità. 
1* come potrebbe farlo? I grandi 
evasori sono pure i grandi eletto
ri della Democrazia cristiana. Un 
pizzico di demagogia, come le 
prime dichiarazioni di Vanoni. 
si può anche tollerare per salvare 
le apparenze. Ma un passo più 
in là .significherebbe, come è sfa
to detto, « fare il gioco dei co
munisti». Il monito è chiaro, ed 
il ministro lo ha subito compreso 
Molti però incominciano anche a 
comprendere di quale fango si 
alimenti la pianta ve'enosa del
l'anticomunismo, ed al servizio 
di quali sporchi interessi esso 
venga ora chiamato in causa 
Tutti anticomunisti gli autori di 
fi odi fiscali, di contrabbando di va
lute, di imbrogli e di ingiustizie... 
Però, le \crgogne di questa gente 

] sono tante e così grosse che anche 
. ~ l'anticomunismo non è più suf-

fic iente a coprirle e nasconderle. 

Per farsi un'idea concreta dHla 
realtà, si può esaminare quello 
che accade per ''imposta comple
mentare, che è la più significa
tiva per il suo carattere personale 
e progressivo. Facciamo un esem
pio pratico: Tizio possiede un 
miliardo che gli rende in media 
il 5V». cioè un reddito annuo di 
">» milioni. S: è calcolato che per 
i redditi superiori ai 10 milioni 
la denuncia è stata il 5-4 per cento 
chi reddito reale. Quindi, invece 
di "»0 milioni. Tizio ha denuncia
to un milione e mezzo su cui pa
gare l'importa. Si compie cosi unu 
duplice frode: prima si riduce i' 
reddito imponibile da 50 milioni) 
a un milione e mezzo: poi si pa
ga con l'aliquota inferiore cor
rispondente ad nn milione e mez
zo e non con quella più elevata 
corrispondente a 50 milioni. Il 
miliardario Tizio viene co*i a tro
varsi qua^i allo stesso luc i lo dì 
un picco'o artigiano o di un im
piegato medio che vivono esclu
sivamente del loro lavoro. Alla 
stessa stregua, chi possiede 590 
milioni, con un reddito anntro di 
50 milioni, ha denunciato 750 mi
la lire sa cui pagare Proposta, 
come un impiegato qualsiasi il 
cui stipendio superi di poco le 
60 mila lire al mese. Infine, è pos
sibile che chi possiede un patri
monio di alcune centinaia di mi
lioni ed un reddito annuo supc
riore ai 10 milioni, paghi meno 
di un impiegato che vive col solo 
suo stipendio di 50-60 mila lire 
al mese. 

Questa è la realtà, nuda e cru
da, che la dichiarazione dei red-
di'i ha messo in luce. Kssa dimo
stra che nel campo delle evasioni 
e sperequazioni tributarie l'Ita
lia ha raggiunto un primato che 
difficilmente si ritrova in altro 
paese. Non si comprende come 
i' ministro delle Finanze possa 
ritenersi soddisfatto di tali ri
sultati. che sono proprio l'opposto 
di quanto si proponeva la legge 
di perequazione. Questa tendeva 
a ridnrre le «perequazioni otte
nendo no maggiore contributo dai 

PER STABILIRE UN'IMMEDIATA PACE IN COREA 

Viscinski chiede la convocazione 
del Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

Il ministro sovietico smaschera la natura bellicista del piano USA per la "sicurezza collettiva,, 
e rivela l'esistenza di concentramenti di truppe americane ai confini meridionali della Gina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — Il Ministro degH 
esteri .sovietico Viscinski na pro
posto oggi all'ONU, la convocazio
ne immediata del Consiglio di si
curezza per esaminare innanzitut
to le misure che potrebbero e.s.-̂ re 
prese per facilitare la conclusione 
delle trattative d'armistizio in Co
rea e quindi tutte le altre misure 
che permetterebbero d* eliminare 
la tensione internazionale esistente 
e di stabilire delle relazioni ami
chevoli fra tutti i paesi, fi Con
siglio di sicurezza dovrebbe essere 
convocato in una di quelle « riu
nioni periodiche» previste dall'ar
ticolo 28 dello statuto dell'ONU. 
alle quali ogni stato membro può 
e.-sere rappresentato dal suo Mi
nistro degli esteri o da un altro 
ministro. La proposta sovietica, che 

è stata distribuita a tutte Io dele
gazioni nelle prime ore del pome
riggio, è stata immediatamente 
giudicata nei corridoi dell'ONU 
come il fatto nuovo più importante 
di questa seconda fase dei lavori 
parigini dell'assemblea generale. 
Essa ha immediatamente messo in 
agitazione tutti ì delegati occiden
tali, e quelli americani sopratutto, 
che si trovano una volta di mù 
posti di fronte ad una concreta 
iniziativa sovietica di pace. 

L'atmosfeia piuttosto stagnante 
provocata dalle vacanze natalizie è 
improvvisamente scomparsa, e le 
discussioni della assemblea gene
rale hanno rn/reso tutta la loro 
animazione. Nella mattinata, Viscin
ski aveva già pronunciato un di
scorso — uno dei più importanti 
fra quelli da lui tenuti nei corso 
dell'attuale sessione per sman-

NUOVE VITTORIE ELETTORALI IN INDIA 

Quattro seggi conquistati 
dai Fronte nell'Hyderabad 
Nei collegi di Varadannapet e di Bir, il candi
dato popolare ha battuto quello del Congresso 

DELHI. 3. — Nuove vittorie sono 
state conseguite dai Fronte democra
tico popolare nelle elezioni all'As-
bemblea legislativa dell'Hyderabad. 

Nel collegio di Varadannapet. è. 
stato eletto il candidato dei Fronte 
Pondial Rao. che ha ottenuto 9 446 
voti, contro 6.646 del candidato del 
Congresso nazionale indiano e 2.677 
di quello del Partito socialista. 

Nel collegio di Bir è stato eletto 11 
candidato del fronte Shripatkn Rao. 

Secondo i dati relativi a tutto il 
2 gennaio, nelle elezioni all'Assemblea 
legislativa dell'Hyderabad. il Con
gresso nazionale indiano ha ottenuto 
18 teggi. i partiti di sinistra 4. 1 so-
cirlisti 3 e gli indipendenti 1. 

Nelle elezioni all'Assemblea legisla
tiva di Travancore-Cochin. si sono re
gistrate altre vittorie del Fronte unito 
di sinistra. Il candidato de] fronte 
Gowndan Nair ha raccolto 40 131 vo
ti. contro 15 541 di quello del Con
gresso nazionale Indiano. L'altro can
didato dei fronte, Kuttapan. ha rice
vuto 22.777 \oti. contro 12.169 di 
quello del Congresso nazionale. 

A tutto il 2 gennaio, nelle elezioni 
dello Stato di Travancore-Cochin il 
Congresso nazionale indiano ha otte

nuto 30 seggi. U Fronte unito di si
nistra capeggiato da Partito-con.unl-
sta 18. gli indipendenti 7, 1 socia
listi 5. altri partiti 2. 

Fiducia a Pleven 
per soli tre voti 

PARIGI, 3. — Al termine di una 
lunga seduta all'assemblea france
se, il governo Pleven è riuscito ad 
ottenere la fiducia, con 254 voti 
favorevoli e 247 contrari su 501 
votanti. Dato che la maggioranza 
dei votanti era di 251 risulta che 
Pleven ha superato lo scoglio con 
l'esiguissimo margine di tre voti. 

Una nuova prova delle gravi 
difficoltà incontrate dagli atlantici 
nel loro rforzo per organizzare un 
corpo militare «supernazionale» è 
fornita intanto dalla richiesta fran
cese di rinviare la riunione dtl 
Consiglio atlantico che avrebbe 
dovuto svolgersi a Lisbona il 2 
febbraio. Fonti ufficiali inglesi, ci
tate da una agenzia americana af
fermano che la richiesta « è Mata 
motivata dalla mancanza di pro-
grecsi nella creazione doH'e!»ercito 
europeo ». 

tellarc il progetto americano sulle 
sedicenti .<misure collettive.,, che 
è da alcuni giorni in discussione 
davanti alla commissione politica: 
nella sua mozione egli chiede, in
sieme alla convocazione del Con-
?mlio di sicurezza, la soppressione 
della commissione speciale incari
cata, m base al .< Piano Acheson » 
approvato lo scorso anno, dello 
tudio e della preparazione di tali 

.. misure collettive... 
ViFcinski, nel suo intervento ha 

tenuto innanzitutto a stabilire co
me le misure di cui si parla non 
siano affatto « collettive », ma co
stituiscano soltanto uno strumento 
della politica di un blocco ai po
tenze aggressive. Il progetto esa
minato oggi dall'ONU — ha osser
vato il ministro sovietico — è mo
dellato, secondo le dichiarazioni 
dei dirigenti americani, sull'ei-pe-
lienza dell'intervento in Corea: ma 
al conflitto di Corca, checché si 
dica a Washington, l'ONU non 
prende parte: solo 8 dei 60 stati 
che fanno parte delle ' Nazioni 
Unite hanno messo delle forze a 
disposizione degli aggressori ame
ricani, e si tratta di paesi che sono 
notoriamente vassalli degli Stati 
Uniti. Cosi, al formulario che la 
segreteria ha inviato a tutti i mem
bri dell'organizzazione per sapere 
chi era disposto a fornire delle 
truppe per Q funzionamento di 
questo sedicente sistema di «sicu» 
rezza collettiva... 22 stati non han
no neppure risposto e. fra le 38 ri
sposte arrivate, 9 sono categorica
mente negative, sette contengono 
tante riserve da equivalere a « n o » , 
e 4 si limitano a fornire un cenno 
di ricevuta, mentre solo 18 stati 
danno una risposta prudentemente 
affermativa. 

Il delegato svedese ha ricor
dato Viscinski — ha espresso ieri 
dei dubbi molto fondati sulla na
tura di questo programma: accet
tarlo significa, _ egli ha detto — 
per le piccole potenze correre II 
rischio di essere trascinate in una 
guerra modiale che un gruppo di 
grandi potenze potrebbe fare al
l'altro gruppo. Gli americani con
siderano la Corea come il primo 
esempio di applicazione pratica 
della loro concezione della «icurez 
za collettiva: ma cos'è la guerra di 
Corea se non un atto di aggrcssio 
pe da parte degli Stati Uniti, come 
provano i tanti documenti che la 
U.R.SS. ha presentato all'ONU, e 
che mai nessuno ha potuto confu
tare? La guerra di Corea — ha di
chiarato con forza Viscinski — è 
del banditismo internazionale, è di
struzione barbara di un paese, è 
massacro di donne e bimbi inno
centi. è ferocia contro un intero 
popolo: ecco il modello che gli 
americani vogliono elevare a rango 
di sistema. 

L'AUTOCOLONNA PER IL MEZZOGIORNO 

gramma le potenze occidentali ri
petono l'eterno e screditato ritor
nello della minaccia sovietica: co
me ê gli avvenimenti del Medio 
Oriente, la pressione anglo-ameri
cana contro la Persia o le gesta 
dell'imperialismo inglese in Egitto 
fodero dei «complotti del Crem
lino.»! 

Tra • programmi del blocco 
atlintico e questo programma di 
mi«uri> collettivo — ha quindi os-j ffi£ 
servato il ministro sovietico esi- '̂'̂  
ste un legame diretto: si tratta, in 
entrambi i casi, di mettere in atto 
le intenzioni di un gruppo di stati 
bellicosi, coalizzati per aei fini di 
aggressione, che hanno messo in 
piedi un vero complotto contro la 

GIUSEPPE BOFFA 

(Contlnsa la «. pagina ». collana) 
L'autocolonna del Comitato di solidarietà che Teca 1 soccorsi alle popolazioni alluvionate del Mezzo

giorno dinanzi alla sede della CGIL In Roma poco prima della partenza 

Sciopero generale domani a Torino 
per il licenziamento del compagno Sanlhià 

La manifestazione di protesta si svolgerà domani dalie ore dieci alle 
ore quattordici - Un messaggio di eminenti personalità della Resistenza 

TORINO, 3. — La Commis
sione esecutiva della Camera del 
Lavoro di Torino, le Segreterie 
dei Sindacati provinciali d i ca
tegoria, di fronte al ripetersi di 
una serie di azioni padronali di 
rappresaglia contro le organiz
zazioni sindacali e contro i mi 
gliori dirigenti dei lavoratori, 
esprimono l'indignata protesta di 
tutti i cittadini torinesi p e r , q u e 
sti aperti tentativi d i rinascita 
del fascismo. Il caso del l icen
ziamento del direttore dei servi
zi sociali della FJ.A.T., Battista 
Santhià e altri casi del genere 
dimostrano che il padronato to
rinese tenta di iniziare nelle fab
briche una azione tesa a soffo
care la libertà di opinione e di 
organizzazione dei lavoratori per 
passare poi alla limitazione de l 
le libertà costituzionali di tutti i 
cittadini. 

La Commissione esecutiva del
la C d X . di Torino ha procla
mato per sabato 5 gennaio lo 
sciopero generale dalie ore 10 
alle ore 14 in difesa delle libertà 
e della democrazia, contro il r i 
sorgere del fascismo e contro la 
crisi economica provocata dalla 

Per giustificare II nuovo prò-1 politica del riarmo 

U SOLIDARIETÀ DEI LAVORATORI, DEI 6I0HHAU E DELIE 0W<NIZZAZI0HI DEMOCRATICHE 

Tre autocolonne con aiuti per f 00 milioni 
sono partite ieri per le zone alluvionate 

Dì Vittorio ha dato il segnale di partenza - La delegazione sovietica parte oggi per il Mezzogiorno 

Alle 13 di ieri, dalla sede della Ogni autotreno oltre alla indi-i Alle 13 in punto Fon. Di Vitto-
Confederazione Generale Italiana cazione -C.G.I.L.. Comitato di So- rio. accompagnato dagli onorevoli 

lidarietà Popolare per gli alluvio- ISanti e Novella dopo aver ispezio
nati » recava a grandi caratteri jnato il convoglio e salutato cor-
l'indicazione delle organirzazion: e jdialmcnte l'on. Turchi, che ÓCCOTTI-
dei giornali democratici che mac- ipagnava l'autocolonna, e i cor.du-

ccr.«i degli automezzi, con largo 

del Lavoro è partita, alla volta di 
Napoli, l'autocolonna organizzata 
dal Comitato di solidarietà popo
lare. recante gli aiuti dei lavoratori 
e della cittadinanza romana per giormente hanno contribuito alla 
le popolazioni alluvionate della raccolta delle offerte per i sini-
Calabria e della Sicilia. Quasi alla strati: il P.C.I.. l'Unità, il Paese, 
stessa ora. altre due autocolonne V Avanti, l'UDL la C d L romana 
partivano dalla Camera del Lavo- ji Paese Sera ecc. Alla breve ma 
ro di Bologna recanti soccorsi per „unificativa cor:rr.or::i de'.ia pa 
i sinistrati del Polesine e della tenzr. erano prcser.t . oltre :-!!< 
Sardegna. ! Segreteria confederale rappre5er.-

Le Ire autocolonne recano aiuti |i«ta dagli onorevoli Di Vittorio. 
per un valore complessivo di cir-.SEr.ti. Novella e B:tr«i. il se.-.ato-
ca cento milioni di lire e conscn- re Boli per la Confederterra _ ra 
tiranno l'assistenza ad oltre 40 mila 
famiglie. Il convoglio partito ieri 
da Roma era composto di «ei gran
di autotreni sui quali erano stati 
accuratamente caricati oltre 1000 
quintali di materiale vario per un 
valore complessivo di 45 milioni. 

zionale. il compagno Borghi della 
Federmezzadri. il dott. Marturano 
direttore delì'IXCA nazionale, il 
ser-ntore Berlinguer, gli onorevoli 
Na«n e Lizz?òn. il direttore del 
VCVOTO, compagno Toti. e i cornpa- ! 
gni Brandani. C:ar.ca e Moronesj 

e 
rapido gesto della mano dai a .1 
-canale della partenza fra gli ap
plausi calorosi dei presenti. 

L'autocolonna sosterà ojgi a XÒ-
poli e domani sera sarà a Rcrrc.o 
da dove poi proseguirà psr Ca
tania. 

redditi piò elevati, e con c iò sa
rebbero dovote sensibilmente au
mentare anche le entrate dello 
Stato. ET avvenuto invece che la 
sperequazione è cresciuta, perchè 
le denunce dei ceti medi e dei 
minori contribuenti sono aumen
tate proporzionalmente molto di 
più di quanto non sia avvenuto 
per i redditi più elevati rimasti 
ancora in gran parte latitanti. 
E perciò anche l'aumento delle 
entrate' rimane irrisorio. Quegli 
sono i brillanti risultati dei quali 
il ministro Vanoni si dichiara 
soddisfatto. 

In realtà si è creata una situa
zione che diviene tanto più in
tollerabile quanto più_ si aggra
vano le condizioni di vita proprio 
ii quei ceti che sono maggior
mente sacrificati. Non si può, in
fatti, tollerare che il governo 
contenda e seghi poche lire al lo 
stipendio insufficiente dei 6uoi 

impiegati, quando poi tollera eva
sioni ficcali delle c la^ i Hcche 
per centinaia di miliardi. Xon <;i 
può tollerare che il governo con-
tinni a negare ai pensionati, agli 
invalidi di gnerra. ai disoccupati 
ecc. il minimo nece^ario per vì
vere. quando poi sopporta che i 
padroni della ricchc7za nazionale 
rifintino allo Stato i mezzi di cni 
ba bisogno per assohere ai suoi 
più elementari doveri. Ormai, d i 
nanzi agli occhi de! popolo co 
mincia a farsi luce anche in qne-
pto campo, rimasto finora troppo 
tn ombra e perciò al di fuori del 
controllo dell'opinione pubblica. 
Sarà nostro compito, dentro e 
fuori del Parlamento, contribuire 
a fare luce completa, perchè ogni 
cittadino possa giudicare con pie 
na conoscenza e consapevolezza 
la polìtica e l'azione del governo 
democristiano. 

MAtrmo scoccmABKO 

le dichiarinoti di Tìmoviev 

La delegazione sovietica che ha 
accompagnato in Italia il piro
scafo *• Tiroiriazev » carico dei 
generosi doni dei popoli del
l'URSS alle popolazioni italiane 
colpite dalle recenti alluvioni, ha 
visitato ieri la sede della dire
zione delia Lega delie Coopera
tive. Stamane i delegati sovietici 
partiranno per Reggio Calabria. 

Accolti dai dirigenti della Le
ga delle Cooperative i delegati 
sovietici hanno voluto rendersi 
conto degli sviluppi e dell'atti
vità del movimento cooperativi
stico italiano, ed hanno quindi 
espresso il loro pensiero sui le
gami di solidarietà e di fraterni
tà che uniscono il popolo italiano 
al popolo sovietico. 

Il dirigente del movimento 
rooperativistico sovietico. Timo-
viev. ha recato il saluto dei coo
peratori del Paese del Sociali
smo ai cooperatori democratici 
italiani. < Ciò che è più prezioso 
in questi incontri — tu. dichia
rato egli — è la constatazione 
reciproca che in Italia, come ne l 
l'URSS, i cooperatori democra
tici rivolgono ogni loro sforzo al 
bene del popolo, per garantire 
ai lavoratori un avvenire pat i 
ne* e felice ». 

ha quindi recato al le donne ita
liane il saluto del movimento 
femminile sovietico. Con parole 
toccanti essa ha riportato le sue 
impressioni sul recente viaggio 
compiuto nelle zone inondate del 
Polesine ed ha espresso la sua 
ammirazione per l'opera di soc 
corso e di solidarietà organizzata 
dall'Unione Donne Italiane nei 
confronti delle popolazioni colpi
te dalla sciagura. 

Zinaida Lebedeva ha concluso 
le sue dichiarazioni affermando 
c h e l a lotta delle donne sovietiche 
per la pace e l'amicizia e la s o 
lidarietà manifestata dalle don
ne italiane verso il Paese del 
Socialismo. costituiscono una 
grande garanzia per l'avvenire 
pacifico del mondo. 

Il Vice presidente della Lega 
delle Cooperative Bardi aveva in 
precedenza illustrato ai delegati 
sovietici l'attività di soccorso e 
di solidarietà svolta dal movi 
mento cooperativo italiano nelle 
regioni alluvionate, affermando 
che s ino a questo momento i coo
peratori democratici italiani hai. 
no sottoscritto offerte in doni e 
denaro per un valore complessi
vo superiore ai 25 milioni di lire. 

e Vittn liberale. 
Quando in Italia tornanti le di

scriminazioni politiche, dove è 
più la libertà, dove la democra
zia, doue la sicurezza personale, 
dotic la stessa Costiturione? 

Ciie uno possa pensarla diuer-
samente da un altro senza per 
questo essere perseguitato è a p 
pena il principio, un barlume di 
libertà! Afa se anche Questo bar
lume si spegne? 

Che ne pensano Einaudi, Cro
ce, che ne pensano i maestri del 
liberalismo, che ne avrebbero 
pensato Gramsci, Amendola, Don 
Minzoni, Gobetti e le migliaia 
di affamati, carcerati, confinati 
e uccisi per il delitto di pensare 
« diversamente i>? 

Ma domandiamoci senza trop 
pi rigiri: che ne pensiamo noi? 
Ebbene, bisogna avere il corag 
gio (l'ora è troppo grave perchè 
si manchi di coraggio!) di di
chiarare che siamo di nuovo, al
meno ne', sottoscritti, disposti a 
perdere il lavoro di cui viviamo 
e la vita stessa perchè il caso 
Santhià non diventi il caso di 
un'Italia intera. 

Diciamo Queste parole c o n 

Orribile fine É n IGCCMO 

frivoloiè M i r e » 

COMO% S. — Una orribile morte 
ha fatto, martedì notte, il vecchio 
Angelo Clerici di 73 anni. Il Cle
rici inciampando nei binari delle 
Ferrovi» Nord nei pressi di Lo-
mazzo si fratturava una gamba; 
poiché la località è isolata nessuno 
accorreva in suo aiuto e il convo
glio delle 22,45 diretto a Roma lo 
travolse sfracellandolo. Il cadave-

Il messaggio dei membri 
del C.L.N. piemontese 

Ecco il messaggio che Fran
co Antonicelli, Amedeo Ugolini, 
Mario Andreis. Piero Passoni 
ed Eugenio Libois, membri del 
C J J J N . piemontese, in relazione 
al caso Santhià, hanno indiriz
zato a tutti i democratici italiani: 

Ci siamo ritrovati, quasi sen
za chiedercelo, noi membri del 
C.LJV*. piemontese quasi al com
pleto e abbiamo discorso subito 
della questione Santhià. Santhià 
lo conosciamo benissimo: perchè 
antifascista, perchè lottatore ac
canito, perchè vecchio operaio, 
lavoratore e probo e perchè rap
presentante del P. C. lo aveva
mo nominato commissario della 
F.1JI.T. dopo la Liberazione, in
sieme con gli ingegneri Bono, 
Fugagnolo, Peccei. Osa è stato 
cacciato via, e siamo sicuri che 
ni i suoi colleghi Bono, Fuga
gnolo, Peccei. né uno delle mi
gliaia di operai avrebbero un 
qualsiasi serio appunto da muo
vere all'operato di Santhià. cre
diamo anzi che grande e sincera 
sia la loro costernazione, spon
taneo nel loro intimo un senti
mento di solidarietà. 

Ma l'opera di Santhià non è 
neppure 7nessa in discussione. 
Santhià è stato licenziato perchè 
militante di un dato partito, per
chè comunista e soltanto perchè 
comunista. 

Ora è proprio questo fatto che 
trascende la figura di Santhià. 
Se uno è licenziato a causa delle 
proprie idee, nessuno più è libero 
in Italia, la minaccia di perdere 
il lavoro a causa delle proprie 
idee perseguiterà, d'ora innanzi, 
tutti: per molti sarà il terrore, 
per molti la fame e la dispera
zione, per moltissimi anche la 
vergogna della vigliaccheria. Il 
caso di Santhià s'impone alla at
tenzione di tutti i cittadini, non 
di alcuni soltanto, ma di tutti: 
non di te si e di me no, ma di 
te oggi di me domani o domani 
l'offro. 

Noi siamo uomini di diversa 
fede politica, che abbiamo opi
nioni molto contrastanti su vari 
punti, ma il più anticomunista 
di noi ha detto: come posso ac-
citsare i comunisti di essere in
tolleranti, se gli stessi rappre
sentanti della classe dirigente 
dichiarano esplicitamente di non 
tollerare l'esistenza dell'avver
sario politico? 

Ora una sola idea ci strinse 
tutti nella stessa lotta: che il san
gue cosi generosamente versato 
fosse il prezzo della libertà e 
della parità di tutti i cittadini: 
i cattolici Pizzorno e Fiale non 
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// dito nell'occhio 

caddero per una ragione diversa] estrema umiltà, ma anche con 
da quella di Giani-bone comunista! sincera commozione, sperando 

che giungano dove debbono giun
gere, che siano intese a dovere e 
muovano anche gli altri; non pa
role esasperate, ma calme paro
le, perchè, sia ben presente a 
ttitti, nessuno sfuggirà al destino 
della persecuzione, quando sarà 
tollerato che anche una solo co 
minci a esserne la oittima. 

Franco Antonloelli • Amedeo 
Ugolini - Mario Andreis - Fie
ra Passoni - Eagenlo Libois 

Due lavoratori muoiono 
in una orribile sciagura 

RAVENNA. 8. — In una gravissi
ma sciagura hanno trovato la morte 
du6 lavoratori. Verso la 10 Danubio 
Mazzottl di anni 32 domiciliato a 
Savarnm e Angelo Dal Monte di an
ni 44 residente a Mezzano, erano 
Intendi a smontare alcuna granate 
da 210 recuperato in un appezza
mento di terreno quando una di 
esse è scoppiala. 

IJO scoppio è stato tanto violento 
da amputare entrambe la gambo al 
Mazzott' 

NELLE HaEMDE DELL'ITALIA SETTENTRIOHAU 

li 75 per cento dei voli 
ai candidati della CGIL 

Cocenti sconfitto delle liste sclsslonlste 
Il riepilogo complessivo dal dati 

relativi alle elezioni delle Commis
sioni interne nelle aziende di nu
merose province conferma clarooro-
6amente la echiacciante preponde
ranza dei sindacati unitari sulla 
CISL e BUU UIL-

in base agU specchietti già da noi 
pubblicati e al risultati afflultt tn 
questi giorni negli appositi uffici 
dell'Organizzazione unitaria, starno 
In grado di annunciare un dato com
plessivo di grande fcnportaitEa. rela
tivo a tutte le regioni dell'Italia set
tentrionale. 

L» ultimo elMiOfi! Osile Commis
sioni intorna nello aziende dot •Mo
mento, dalla Liguria, dell* Lombar
dia, dot Veneto o doil'Emilio hanno 
dato il «acuente risultate oomplo»-
siwo: lo aziende in oul oi • iwtato 
ammontano o «n totale di t.SSa\ 
set* uno massa eometssohni * di
pendenti pari a 47S436 unità; i vol
tanti assommano a 4203Z7, I voti 
validi a 38*067; la COIL h* otte
nuto 2»%3BC .otì, pari al 7 M 4 por 
oanto dal totale dei voti validi; la 
CISL ho avuto K 1 9 Q voti, pori al 
21,16 por oento del totale dei voti 
validi; alla UIL sono andati 

re orribilmente - dilaniata è «tato 
La delegata Zinaida Lebedeva'«coperto ieri matti»*. 

Tutti corridori 
«Una veloce Alfa pedinata a 

ruota ti» una Lancia fuori serie di
vora La strada. Ottanta. Ottantactn-
Qoe chilometri all'ora. I / e i i r c = 
della velocità esalta gli autisti che 
raggiungono la meta.: Sa questa 
terra siamo tutu corridori. Tutti 
siamo motorizzati verso un tra-
guardo che è stato fissato da Dio: 
Creatore e Padre. Per facilitarci 
n percorso Dio Io ha disseminato 
di segnali». Da un volantino dal 
titolo La voce del Buon Pastore. 

9*esta dece essere tatto una ma
novra dei Prendente deU'Aatomo-
bfl Club, onorevole Fodererò, per 

fKiportinus net gruppo 
ht oseas cho 

Lo affogo 
« n socialismo umanistico rappre-

fentava il naturale sfogo di quel 
cittadini democratici che non vo-

Popolo. 
E* vt romeni* piacevole per sai 

partito cosidetto « socialista > es-
sere considerato come a tooo CI 
scarico della Democrazia Criftfcnia. 
Peccato pero che U tubo s i sia ot
turato. * 

II 
« L'orgaalzzazione ali 

tica come rabttadns* 
Corrado Bui berta, siti 

poli. 

voti, pori al 2JS» por conto dei voti 
validi; eli indipendenti, infine, han
no conseguito un totale di 5.172 vo
ti, pori all'I^S por oento dei voti 
validu 

La grande Importanza di questo 
dato complessivo Che basta dà solo 
a sottolineare l'Infimo credito di cut 
godono 1 dirigenti sindacali cleri
cali e socialdemocratici presso le 
masse lavoratrici, emerge ancora più 
nettamento se ci si sofferma nell'e
same dei dati, regione per regione. 
Da questo esame risulta r^ la 
ecnlaccianto superiorità dal sinda
cati unitari non vana da regione a 
regione e che non c'è zona in cui 

sindacati scissionisti possano van
tare posizioni, se non di preminenza, 
comunque meno umilianti di qu&Ue 
che indica ti doto complessivo. Beco 
l dati relatirl alle diversa regioni: 
PIEMONTE: «SS aziende; «5*174 

dipendenti; 132JM veti validi} 
•&2S» voti alla CGIL (7a.1t por 
oento); 28.702 voti alla CI.9J. 
(2M7 por oento); 2302 voti al-
ItllL (1*7 per conto); U S I voti 
asti indipendenti (IjOB par oanto). 

LlQUftlA: 25* aziende; 7V4M dipen
denti; 92.465 ^Qtj «tjdi ; 4SJte» 
voti allo COIL («MM por cento); 
«0.19» voti alla CISC («826 por 
sento); «13 voti al Iti IL (1,30 por 
oento); «>4aa voti osti Indipen-
ti ( 2 4 * par conto). 

LOMBARDIA: S S aziende; «4*427 
dipendenti; 121.112 voti validi; 

«i alla COIL (7130 por 
to) ; 2*08» voti alla CI9L (24,08 

to); 3JSTB v t i airUIL (340 
por eewto); 1.«8» voti asti indipen
denti (OVN por osata). 

^ t i T o£v«0*votìi ̂ iè«rJ*0>3 el-
la COIL (TOM por oanto); «3JS1 
veti alla CISL (2*33 por asolo); 
'~*7» voti all-UIL ( 2 J Ì par eonte); 
TT7 voti asti lodlpindenti ( M B 
por eoo*»). 

MILIA: 230 oitoaoO; 31431 dipon-
sTJev* vati vtlidi; 2&3M 

ti òlla COIL (33,07 per eoa*.,); 

p-s| 
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